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Secondo una delle ipotesi di tradizione storica, l’icona della Madonna della Consolazione, 
un’antica icona di Maria con il Bambino, fu p
Sant’Elia lo Speleota, eremita basiliano nato a Reggio nel IX secolo (863

un’effigie orientale di grande pre
edificata sul terreno di un’amena collinetta che guarda il mare di loro proprietà.
L’icona fu collocata sopra un altare appositamente costruito ed era venerato da chi sostava 

come L’Eremo della Madonna. Con il trascorrere dei secoli, il terreno su cui sorgevano la 

ia quando nel 1533 l’Arcivescovo di Reggio, 

un nuovo dipinto da donare alla chiesa poiché l’antica icona appariva inadeguata alla 
grandezza del nuovo altare. Per rendere omaggio all’ordine francescano cui i cappuccini 

ano, la nuova immagine incluse San Francesco d’Assisi e Sant’Antonio da 
Padova ai lati della Vergine. L’antico quadretto che aveva dato inizio alla devozione 

Comi, reggini, cofondatori dell’Ordine dei Frati Minori Cappuccini.



ritorno della peste nel 1636. In quell’occasione le autorità civili e religiose della città 

invocandone l’intercessione e rafforzando il legame spirituale tra la popolazione reggina e 
l’icona custodita all’Eremo. Nel corso dei secoli la comunità reggina ha continuato a 

che coinvolgono l’intera città. Attori principali, fin dal loro insediamento, furono i Frati 

consigli e dividevano il poco con chi nulla possedeva. La venerazione dell’icona
caratterizzata dalla tradizionale discesa del quadro dall’Eremo verso la città nel mese di 
settembre, momento che segna simbolicamente l’incontro tra il Santuario e la comunità 

Basilica dell’Eremo, rinnovando simbolicamente il legame tra il Santuario e la Città.

plurisecolare. Un’antica tradizione popolare che si tramanda di generazione
Oggi, raccolti in una associazione che rappresenta insieme la più antica e l’unica tradizione 

la grande struttura processionale che sostiene l’icona sacra durante le celebrazioni, 

da opere d’arte, do



studio, conservazione e divulgazione, nonché mediante l’istituzione di una mostra 

nel contesto mediterraneo, contribuendo al rafforzamento dell’offerta cultur

L’obiettivo è quello di valorizzare una delle espressioni più significative della religiosità 

l’art. 1 prevede

l’art. 2 prevede ’oggetto della valorizzazione

l’art. 3 ’i

l’art. 4

l’art. 5

l’art. 6



“Riconoscimento della devozione alla Madonna della 

dei portatori della Vara e promozione della mostra permanente sul culto mariano”

nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio regionale, come espressamente previsto all’articolo 6 

L’attuazione degli interventi avviene, pertanto, nell’ambito delle risorse umane, strumentali e 

la riallocazione e l’utilizzo delle risorse già destinate ai programmi regionali di promozione 

potrà essere realizzata anche mediante l’utilizzo di beni immobili già 



nell’ambito delle politiche regionali già finanziate per la promozione delle tradizioni popolari e 

L’istituzione e il funzionamento del Comitato di indirizzo

garantiti mediante l’utilizzo delle risorse interne già esistenti

è coerente con il principio dell’invarianza 

.”

definisce l’ambito della 



dell’

Dall’istituzione e 



Nell’ambito delle proprie competenze la Regione 



b) le tradizionali processioni che si svolgono annualmente con la discesa dell’icona dalla Basilica 

settembre e con la successiva restituzione dell’icona al santuario nel mese di novembre;

particolare riferimento alla Basilica dell’Eremo e alla Cattedrale Metropolitana.

Reggio Calabria, promuove l’istituzione della mostra permanente sul culto mariano, con 

b) acquisire, conservare ed esporre opere d’arte, ex voto, documenti, paramenti sacri, cimeli

e) favorire la fruizione pubblica e l’accessibilità del patrimonio espositivo.



partecipazione dei soggetti aderenti e i criteri di gestione, assicurando la prevalenza dell’interesse 

portatori della Vara, che partecipano al trasporto dell’icona della Madonna della Consolazione 

L’attività dei portatori della Vara costituisce espressione della religiosità popolare e rappresenta 
una tradizione tramandata nel tempo all’interno della comunità reggina.

connesse. Dall’istituzione e dal funzionamento del Comitato non derivano nuovi o maggiori oneri 

d) un rappresentante dell’Arcidiocesi di Reggio Calabria –

comprese l’associazione dei portatori della Vara e altre associazioni impegnate nella tutela e 



all’attuazione de


